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// consigliere regionale
Alla c.a.
Dott. Mario Loizzo Presidente del Consiglio regionale
e p.c.
Dott. Michele Emiliano Presidente Giunta regionale
MOZIONE
OGGETTO: Sostegno alla candidatura di Taranto a Capitale italiana della cultura 2021
Premesso
• Che la città di Taranto è tra le dieci città italiane più antiche essendo stata fondata nel 706 a.C. sebbene ritrovamenti archeologici confermino la presenza di insediamenti appartenenti all'età del Bronzo e del Ferro 3.500 anni prima di Cristo;
• Che fondata dagli Spartani (Parteni) è l'unica colonia spartana al di fuori della Grecia;
• Che all'inizio del I secolo a.C. Taranto divenne parte integrante della Repubblica Romana e la città si trasformò in municipium;
Che, secondo le fonti storiche, si può affermare che la città di Taranto abbia a lungo gareggiato, sia politicamente che culturalmente, con le città più importanti dell'antica Grecia e che, sicuramente, fu la più grande tra quelle della Magna Grecia;
Che, oggi, per popolazione Taranto è il secondo Comune della regione, il primo del Salento, il sedicesimo a livello nazionale;
• Che dal 1887 è sede di uno dei più importanti musei archeologici d'Italia e conosciutissimo oltre i confini nazionali, il MArTa, che illustra la storia di Taranto e del territorio dalla Preistoria all'Alto Medioevo;

• Che a Taranto opera l'istituto per la Storia e l'Archeologia della Magna Grecia che, dal 1961, promuove, attraverso ricerche archeologiche e archiviste, gli studi sulla storia della civiltà della Magna Grecia;

• Che è sede della più importante stazione navale della Marina militare e dell'Arsenale militare marittimo;

• Che il porto di Taranto, fra i primi in Italia per traffico di merci, riveste un ruolo importante sia dal punto di vista commerciale che per la sua posizione strategica;
• Che Archita da Taranto (428 a.C. - 327 a.C.) in un discorso ai tarantini disse: "Se vi si domanda come Taranto sia diventata grande, come si conservi tale, come si aumenti la sua ricchezza, voi potete con serena fronte e con gioia nel cuore rispondere, con la buona agricoltura, con la migliore agricoltura, con l'ottima agricoltura";
• Che la mitilicoltura caratterizza da secoli l'economia della città tanto che la cozza rappresenta il simbolo gastronomico per eccellenza di Taranto e che si racconta (fonte Wikipedia) che i primi vivai di La Spezia, Pota, Olbia, Chioggia siano stati impiantati da mitilicoltori emigrati dalla città;

•
Che da diversi anni la città di Taranto è tappa di numerose crociere;
Considerato
• Che il Comune di Taranto ha candidato la città dei due mari quale Capitale italiana della cultura 2021;

• Che, in funzione della preparazione del dossier da presentare al Mibact entro la fine del mese di marzo, il Comune di Taranto lo scorso 18 dicembre ha sottoscritto un protocollo d'intesa con il MArTa finalizzato a realizzare iniziative culturali e turistiche;
• Che Taranto da tempo è impegnata a scrollarsi di dosso l'etichetta di città dei veleni puntando ad una riconversione economica e produttiva;

• Che la stessa Regione Puglia, approvando la Legge regionale speciale per Taranto e il relativo piano strategico, sta contribuendo al riscatto economico, produttivo e culturale della città;

Tutto ciò considerato
il Consiglio regionale
Impegna
la Regione Puglia a sostenere,   con tutte le azioni che riterrà opportune e adeguate, a sostenere fortemente la candidatura di Taranto a Capitale italiana della cultura 2021.
Bari, lì 30/01/2020
F.to

Dott. Giovanni Liviano D’Arcangelo
